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DIO HA IL CONTROLLO SU OGNI COSA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=kyAOQZAgWT0 
 

Testo: 2 Corinzi 5:18       

“E tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé stesso grazie a ciò che ha fatto Gesù Cristo.  

Non solo, ma ha dato a noi il privilegio di invitare tutti a far pace con Dio”. 
 

Abbiamo detto la volta scorsa che Dio è il creatore dell’universo  

e ha creato tutte le cose secondo il suo disegno perfetto e benevolo  

(Dio è l’Architetto che ha fatto il disegno e il Realizzatore). 
 

Abbiamo detto anche che Dio, non solo realizza a suo tempo tutte le cose,  

ma anche le sostiene / le tiene in mano con la sua potenza. 
 

Dio ha davvero il controllo su ogni cosa?  

Si, sul tempo meteorologico, su ogni creatura, su ogni evento e circostanza  

in ogni momento della storia, sulla salvezza degli uomini.  

Questa si chiama "sovranità" di Dio.  
 

Dio fa ciò che gli piace, soltanto come gli piace, sempre quando gli piace.  
 

Dio ha il completo controllo su ogni singola molecola dell'universo  

in ogni momento, e tutto ciò che accade è causato o permesso da lui,  

per i suoi perfetti propositi. 
 

Isaia 14:24 "Il Signore degli eserciti ha giurato, dicendo: «In verità come io penso,  

           così sarà, e come ho deciso, così avverrà»".  
 

Agostino scriveva che niente accade in questo universo che non sia volontà di Dio  

e che tutte le cose, in un certo senso, succedono perché Dio ordina loro di accadere,  

o permette loro di accadere. 
 

Dio ha deciso di fare quello che farà e niente e nessuno può ostacolarlo.  
 

Isaia 46:10 "Io annuncio la fine fin dal principio, e molto tempo prima dico le cose  

           non ancora avvenute; io dico: «Il mio piano sussisterà e farò tutto ciò  

           che mi piace»” (metterò ad effetto tutta la mia volontà).  
 

Daniele 4:35 "Tutti gli abitanti della terra sono un nulla davanti a lui;  

                          egli agisce come vuole con l'esercito del cielo e con gli abitanti della terra;  

                          e non c’è nessuno che possa fermare la sua mano o dirgli «Che cosa fai?»  
 

Il nostro Dio ha il completo controllo su tutte le circostanze, che egli stesso causa o permette 

affinché i suoi buoni propositi e piani si compiano esattamente nel modo in cui egli li ha 

preordinati. 

https://www.youtube.com/watch?v=kyAOQZAgWT0
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Dio ispira ad agire: Ciro (Esdra 1:1-3) 
 

Dio impedisce di agire: Abimelec (Genesi 20:6) 
 

Dio permette il male: Giuda Iscariota (Matteo 26:24-25), Erode (Atti 4:27),  

Ponzio Pilato (Giovanni 19:10-11), i fratelli di Giuseppe (Genesi 50:20). 
 

Dio non è mai l’autore del male, ma è l’autore del piano che include anche il male. 
 

Giuda Iscariota Matteo 26:24-25 “Certo, il Figlio dell’uomo (Gesù) se ne va, come è scritto di lui; 

                                                             ma guai a quell’uomo dal quale il Figlio dell’uomo è tradito!  

    Meglio sarebbe per quell’uomo se non fosse mai nato”. 
 

Qui vediamo la “Sovranità di Dio” e la “Responsabilità dell’uomo”.  
 

Erode Atti 4:27-28 “Proprio in questa città, contro il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto,  

           si sono radunati Erode e Ponzio Pilato, insieme con le nazioni e con tutto il popolo       

           d'Israele, 28 per fare tutte le cose che la tua volontà e il tuo consiglio 

           avevano prestabilito che avvenissero”.  
 

Anche per quanto riguarda la salvezza dell’uomo tutte le cose vengono da Dio (2 Corinzi 5:18). 

Cosa significa “tutte le cose”? 

Tutte le cose della prima creazione vengono da Dio, senza alcun contributo  

da parte di nessuno (Dio creò tutto dal nulla).   
 

Allo stesso modo, anche nella nuova creazione di una persona, la nuova nascita e la conversione,  

(2 Corinzi 5:17; Galati 6:15) ogni cosa, senza eccezione, viene da Dio, nessun contributo  

da parte dell’uomo. 
 

Il cuore contrito per i peccati, il desiderio di cambiare vita ed essere salvato, il volgere lo sguardo 

verso il Salvatore, la fede in Cristo, il ravvedimento, l’amore per Dio, tutto viene da Dio.  
 

È sempre Dio che fa il primo passo, mai l’uomo. 
 

Ogni cosa che riguarda la salvezza viene da Dio, non solo per nascere di nuovo,  

ma anche per perseverare fino alla fine. 
 

È Dio che ci porta fino in fondo, è Dio che ci preserva dalle cadute. 
 

Romani 7:18 “Io so che in me, vale a dire nella mia carne, non c’è niente di buono,  

  perché anche se ho la volontà di fare il bene, mi manca la forza di compierlo”. 
 

Tutto ciò che sono di buono, viene da Dio. Tutto ciò che faccio di buono, viene da Dio. 
 

Se sono stato rigenerato, viene da Dio; se sono passato dalle tenebre alla luce, se sono passato 

dalla morte alla vita, se sono stato tirato fuori dalla famiglia di Satana e adottato nella famiglia di 

Dio, viene da Dio; se sono stato trasformato mediante il rinnovamento della mia mente,  

viene da Dio.  
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Non c’è niente che non mi sia stato dato da Dio, che Dio non abbia operato in me, che Dio  

non abbia operato per mezzo di me, tutto viene da Dio. 
 

Il martire che affronta con coraggio il rogo, riceve questa capacità da Dio. 
 

La generosità, la preghiera, il servizio diligente, ogni pensiero buono, ogni buon sentimento, 

ogni buona parola, ogni buona azione, tutto viene da Dio (questa è una verità umiliante per il 

nostro ego, ma è anche una verità che dà sicurezza, pace, e porta a lodare Dio). 
 

Dio non lascia la salvezza alla libera volontà dell’uomo, perché l’uomo di sua volontà  

non si convertirebbe mai. È spiritualmente morto, cieco. 
 

L’uomo non cerca Dio; ha un cuore di pietra, solo Dio gli può dare un cuore di carne;  

l’uomo non vuole andar da Dio, preferisce il buio alla luce, non sceglie di sua iniziativa  

la via stretta che porta in cielo. 
 

Giovanni 6:37 “Tutti quelli che il Padre mi dà verranno a me (sovranità di Dio);  

                 e colui che viene a me, io non lo respingerò”. (responsabilità dell’uomo) 
 

Giovanni 6:44 “Nessuno può venire a me se non lo attira il Padre, che mi ha mandato”. 
 

La salvezza di una persona è interamente opera di Dio, ma nel progetto sovrano della salvezza 

Dio ha incluso non solo il fine ma anche i mezzi per ottenere il fine: la preghiera, 

l’evangelizzazione, ecc. 
 

Non si deve credere che la sovranità di Dio annulli qualsiasi responsabilità  da parte dell’uomo. 

Sovranità di Dio e responsabilità dell’uomo sono due dottrine, due verità, non sono in contrasto, 

bisogna credere a tutte e due - vengono da Dio. 
 

Es.: Lo studente che non studia abbastanza e perciò non supera un esame importante,  

  potrebbe cercare di giustificarsi dicendo: “Beh, Dio che è sovrano ha stabilito che fossi bocciato”. 
 

Es.: Chi guida un‘automobile e provoca un incidente per negligenza potrebbe cercare  

  di giustificarsi dicendo: “Beh, Dio che è sovrano ha stabilito che facessi questo incidente”. 
 

Es.: Chi trascura il suo matrimonio, o la sua salute, o la sua famiglia potrebbe cercare  

  di giustificarsi dicendo: “Beh, Dio che è sovrano ha stabilito che la cosa andasse a finire così”. 
 

Dio è sovrano sulle situazioni, avverrà quel che Dio vorrà o quel che Dio permette che avvenga,  

ma questo non esclude la nostra parte di responsabilità. 
 

Ricordiamoci che Dio riterrà responsabile ognuno di noi delle proprie azioni,  

anche se Dio si serve di esse per compiere il suo buon piano. 
 

La nostra salvezza è stata una scelta sovrana di Dio (Efesini 1:4), a prescindere da alcuna 

qualità, scelta, opera o merito nostro. 
 

La nostra responsabilità (e privilegio) di credenti è di “invitare tutti a far pace con Dio”. 


